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Oggetto: Decreto conferimento incarico DSGA a valere sul Progetto Riduzione dei divari territoriali e il contrasto 

alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU 

 

Identificativo progetto: PCIC81600L - M4C1I1.4-2024-1322-P-53466 
CUP: G94D21000550006 
Titolo del progetto “Riduzione divari Rivergaro” 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche” 

e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTA la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e 

della ricerca”; 
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VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178,ai sensi del 

quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze –Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure 

urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 

233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e, in particolare, l’articolo 24, relativo alla progettazione di scuole 

innovative; 

VISTA la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 6 

novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 

“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, e, in particolare, 

l’articolo 44, comma 1, lettera i); 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 

204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 

6; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 

n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e 

della politica agricola comune”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante 

“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 

159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, 

nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare,l’articolo 11; 
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VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 

n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 

la ripresa e la resilienza” e, in particolare, l’articolo 17; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione europea 

(UE) in data 8 dicembre 2023; 

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 

dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in 

favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 23 e 24 novembre 2015 sulla riduzione dell’abbandono 

scolastico e sulla promozione del successo scolastico (2015/C 417/05); 

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione europea nel 

settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 

66/01); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 

europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021- 2027” (COM(2020) 

758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico sociale 

europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 

2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 2022/C 469/01 del 28 novembre 2022,sui percorsi 

per il successo scolastico che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28giugno 2011, sulle politiche di 

riduzione dell'abbandono scolastico; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, concernente “Regolamento recante 

norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi 
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compresi i corsi serali, a norma dell’art. 64, comma 4, del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il decreto interministeriale del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, con il quale sono state adottate le “Linee guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento” dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,21 settembre 

2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 

dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del Ministro 

dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che prevede l’avvalimento, da parte dell’Unità di missione per il PNRR, 

dell’Ufficio I, ovvero di altro Ufficio o soggetto della Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia 

scolastica e la scuola digitale, al fine di garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, nonché il raggiungimento di target e milestone ivi previsti e un coordinamento 

delle procedure gestionali sui capitoli di spesa relativi ai progetti c.d. “in essere” del PNRR; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 29 dicembre 2021, n. 361, recante “Definizione delle modalità di 

attivazione e realizzazione di una piattaforma on line per le attività di mentoring e di formazione in attuazione della 

linea di intervento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della 

scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri di riparto delle 

risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di investimento 

1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e 

alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, con il quale è stata ripartitala prima tranche di 

risorse pari ad euro 500.000.000,00 in favore delle istituzioni scolastiche statali secondarie di primo e secondo 

grado presenti in ciascuna regione, nella Regione Valle d’Aosta e nelle Province autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono state adottate 

le linee guida per l’orientamento, con la finalità “di rafforzare il raccordo tra il primo ciclo di istruzione e il secondo 

ciclo di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e ponderata, che valorizzi le potenzialità e i talenti degli 

studenti, nonché di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e di favorire l’accesso alle opportunità 

formative dell’istruzione terziaria”; 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU, del Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) 2013/1303, e del Programma Nazionale “PN 

Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060”, con il quale sono state assegnate 

ulteriori risorse, pari a euro 17.220.000,00,in favore di n. 123 istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo 

grado delle regioni del Mezzogiorno individuate da Invalsi, a valere sulle risorse della Missione 4 – Componente 1 – 

Investimento 1.4 del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 1° giugno 

2023, n. 43, con il quale è stata affidata all’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa 

(Indire) la realizzazione del progetto, denominato “OrientaMenti – Formazione dei docenti a supporto riduzione dei 
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divari territoriali nelle scuole e del contrasto alla dispersione scolastica”, a valere sulle risorse della Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento1.4 del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

RILEVATO che la linea di investimento M4C1I.1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, della Missione 4, 

Componente 1, del PNRR è finanziata complessivamente per un importo pari ad euro 1,5 miliardi, a valere sul conto 

di contabilità speciale CS 6301, denominato PNRR-MINISTERO- ISTRUZIONE; 

CONSIDERATO che per l’investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” la Decisione di esecuzione 

del Consiglio UE – CID relativa alla revisione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia prevede che “la misura 

ha lo scopo di garantire adeguate competenze di base agli studenti (…) L'investimento promuoverà la realizzazione 

di attività di tutoraggio per almeno 820.000 giovani a rischio di abbandono scolastico e giovani che hanno già 

abbandonato la scuola. Prevede il ricorso a una piattaforma online per attività di tutoraggio e formazione. Ci si 

attende che l'intervento promuoverà la parità di genere e contribuirà al superamento dei divari territoriali e delle 

disuguaglianze nell'accesso all'istruzione”; 

VISTO il target M4C1-7 che prevede la partecipazione di almeno 820.000 giovani a rischio di abbandono scolastico e 

giovani che hanno già abbandonato la scuola ad attività di tutoraggio o percorsi di formazione; 

VISTO altresì, il target M4C1-25 che prevede la riduzione del tasso di abbandono scolastico nell’istruzione secondaria 

al 10,2% entro il 30 giugno 2026; 

VISTA la nota prot. n. 58542 del 17 aprile 2024 sono state definite le istruzioni operative dell’Unità di missione 

per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito; 

CONSIDERATI che i target assegnati dovranno essere raggiunti e certificati sulla piattaforma "Futura PNRR" entro e 

non oltre il 15 settembre 2025. 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera 

con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, 

nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 

VISTO la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti fiscali E 

contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 28/01/2024, il Contratto Collettivo Nazionale 
(CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 e il contratto scuola 2019-2021 del 18 gennaio 
2024; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, relativa 

alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e 

assistenziale; 
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VISTO il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

 
VISTO il Progetto inoltrato dall’IC di Rivergaro ed il successivo intervenuto accordo di concessione prot. n. 6238 del 
11/10/2024, firmato dal Ministero dell’istruzione e del Merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore 
generale e coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione 
del progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-53466 dal titolo “Riduzione divari Rivergaro” per un importo pari a € 
64.658,51;  
 
RITENUTO che, a causa della complessità dei progetti, la fase di certificazione e rendicontazione, purché 
strettamente finalizzata agli interventi, nelle more di una precisazione dell’AdG, possa rientrare nelle spese 
ammissibili 

CONSIDERATO che l’incarico di “attività specialistiche di supporto tecnico e organizzativo finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi” è una attività strettamente connessa al raggiungimento di Target e Milestone del 

progetto; 

DATO ATTO non suddetta attività non rientra nelle attività del funzionamento ordinario e/o nei compiti 

istituzionali del DSGA; 

RITENUTO pertanto di poter autorizzare l’incarico di “attività specialistiche di supporto tecnico e organizzativo 

finalizzato al raggiungimento degli obiettivi” a titolo oneroso, nel progetto di cui sopra 

 
tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

DECRETA 
Art.1 Affidamento incarico 

Viene affidato all’Avv. Nuvola Pasculli in qualità di DSGA l’incarico di “attività specialistiche di supporto tecnico e 

organizzativo finalizzato al raggiungimento degli obiettivi” per lo svolgimento dell’intero progetto di cui all’oggetto. 

L’incarico si riferisce allo svolgimento di attività di supporto tecnico, economico-finanziario, amministrativo, 

organizzativo e legale al RUP nella gestione delle attività previste dal progetto.  

 
Art. 2 Orario di servizio 

L’incarico affidato è di n ° 112 ore da svolgere in orario aggiuntivo all’orario di servizio, a partire dalla data della 

nomina fin al termine del progetto comunque non oltre il 15/09/2025. 

La retribuzione è quella prevista del CCNL per le ore aggiuntive. 

 
Art. 3 Compiti 

I compiti da svolgere sono: 

• Assicura il coordinamento tra tutte le unità di direzione di dipartimento; 

• assicura l’acquisizione degli atti, delle informazioni e dei documenti di tutte le unità della struttura; 

• cura le risposte ad interrogazioni, ad atti di controllo, di ispezione e di indirizzo coinvolgendo le strutture 

operative interessate; 

• assicura il necessario supporto al Responsabile del Progetto per la predisposizione di atti, acquisendo la 

legittimità formale e la congruità dei documenti e garantendo gli adempimenti previsti dalle leggi, dai 

regolamenti e dalle norme interne dell’Agenzia; 

• predispone una banca dati degli atti adottati dal Responsabile del Progetto; 

• cura le relazioni con le macro-unità della struttura al fine di assicurare l’attuazione degli adempimenti 

conseguenti alle decisioni ed ai provvedimenti emessi dal Responsabile del Progetto; 

• attua le procedure e i metodi per la predisposizione di documenti e di atti amministrativo contabili e ne 

Firmato digitalmente da GIORGIA ANTALDI



 

verifica la correttezza, cura la predisposizione della documentazione contabile per le attività relative alla 

gestione delle convenzioni, alla gestione delle procedure di gara per l’acquisizione di fornitura di beni e 

servizi e le relative liquidazioni, all’attivazione di contratti per il personale, alla gestione e al controllo della 

contabilità; 

• provvede puntualmente alla certificazione contabile/amministrativa e alla relativa rendicontazione, onde 

assicurare il corretto flusso finanziario per alimentare il progetto. 

 
Art. 4 Compenso 

Il compenso viene stabilito in euro 27,00 orario lordo stato così come da CCNL per le ore eccedenti. 

 
Art. 5 Nomina 

Al presente decreto seguirà immediata nomina. 

 
                       LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Giorgia Antaldi 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 
82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 
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